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Pare strano… forse, ma in questa nostra epoca in cui 
è tanto decantata la globalizzazione, il multietnico, 
il multiculturale e quanto a tutto questo è collega-
to, molti (ed io sono certamente fra questi) ricercano 
qualcosa che ci riporti alle origini, al nostro retaggio, al 
mondo che era e che non è più, ma nel quale ci ricono-
sciamo e per il quale nutriamo, se ascoltiamo il nostro 
cuore, un fondo di nostalgia.
In questo contesto, ricerco le feste popolari che non 
siano semplicemente la sagra del melone, o della pasta 
fatta in casa piuttosto che della torta di mela renetta… 
che a ben vedere, per quanto piacevoli e invitanti, si so-
migliano tutte, ma amo maggiormente le feste che ri-
saltino il carattere di una località, di un paese e dei suoi 
abitanti, le sue usanze, i rituali e i mestieri che sono an-
dati pian piano (o anche troppo rapidamente in alcuni 
casi!) perdendo, sacrificati sull’altare di un’economia 
che vuole che si compri e si consumi e si compri anco-
ra, in un circolo vizioso senza fine, e poco importa se 
per correre dietro a questo ideale non ci sia più tempo 
da dedicare a noi o ai nostri affetti: il motto dei nostri 

CINQUECERRI
LA FESTA DEI BORGHI

di Alberto Vignolo

MAGICAMENTE TORNANO A VIVERE 
FIGURE, MESTIERI E ATMOSFERE 
ORMAI DECISAMENTE INUSUALI

giorni potrebbe essere Sempre di Corsa!: la lentezza e la 
calma sono improduttive…
Orbene, nella mia ricerca del bel tempo che fu, sono in-
cappato in una manifestazione che mi ha entusiasmato: 
La Festa dei Borghi di Cinquecerri, frazione del comune 
di Ligonchio, da cui dista una manciata di chilometri. 
Ligonchio è sede di un’importante quanto prestigiosa 
centrale idroelettrica, sebbene sia nota ai più per aver 
dato i natali a Iva Zanicchi, cantante, conduttrice televi-
siva ed europarlamentare.
Per l’occasione, la parte vecchia dell’abitato di Cinque-
cerri è stata completamente liberata dalle auto e lungo 
i suoi vicoli sono magicamente tornate a vivere figure, 
mestieri e atmosfere ormai decisamente inusuali.

Un’antica macchina agricola




